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Il Consiglio presbiterale. La decisione legata ai dati delle iscrizioni. L’esperienza
si concluderà in un triennio. Il vescovo: «La comunità prosegue il suo cammino»

MONICA GHERARDI

La scuola del Semina-
rio Minore concluderà l’espe-
rienza scolastica delle medie e
del liceo. La decisione è stata
data in forma ufficiale ieri po-
meriggio durante la seduta del
Consiglio presbiterale diocesa-
no attraverso l’intervento del
rettore don Gustavo Bergamelli
e le comunicazioni del vescovo
Francesco Beschi. 

«La scuola del Seminario mi-
nore chiude, il Seminario no» ha
spiegato il vescovo, mettendo
freno a errate interpretazioni
della scelta compiuta. La chiu-
sura è il frutto di una lunga ri-
flessione, di analisi anche nu-
meriche ed economiche e della
ricchezza di pensieri condivisi
con i Consigli presbiterali vica-
riali della diocesi. Da settembre
ad aprile il rettore e gli educatori
del Seminario Minore hanno
incontrato i sacerdoti dei 28 vi-
cariati, raccogliendo circa 250
riflessioni riguardo la figura del
prete oggi, alla pastorale voca-
zionale e alla scuola del Semina-
rio Minore. 

«Su questo punto – ha riferito
ieri don Bergamelli – pressoché
unanime è stata la posizione nel

ritenere necessario chiudere
l’esperienza della scuola interna
al Seminario per medie e liceo».
I dati delle iscrizioni per il pros-
simo anno – ad oggi due soli
iscritti in prima superiore –
hanno supportato la decisione
presa in ultima istanza dal ve-
scovo. La scuola andrà in chiu-

sura in tre anni, permettendo
agli studenti che iniziano le le-
zioni nel settembre 2018 di por-
tare a termine un ciclo di studi
(medie, biennio e triennio del
liceo). Nell’anno scolastico
2019-2020 non verranno più
attivate le prime classi delle me-
die, biennio e triennio e nel

2020-2021 rimarranno la terza
media e l’ultimo anno del liceo.
«Diverso è invece il discorso per
il Seminario Minore – ha spie-
gato il rettore – che continua il
suo cammino, le sue proposte
vocazionali e la vita di comunità
nel discernimento. Questo non
chiude, ma si rilancia in una

I ragazzi del Seminario potranno studiare presso l’Opera Sant’Alessandro 

Da sabato

Farà tappa a Bergamo 
e verrà inaugurata sabato la 
mostra «Donne ConTurbanti» 
del fotografo Guido Taroni, 
presentata nel 2016 alla Trien-
nale di Milano: grazie a Rosy 
Biffi, la location sarà Biffi Bou-
tique. La mostra (visitabile fino
al 19 maggio, 10.30-12.30 e 16 
-19) è un inno al coraggio delle 
donne che si trovano ad affron-
tare cure oncologiche: l’artista 
ha fotografato donne che in-
dossano turbanti in seta realiz-
zati dalla storica azienda Man-
tero per Dee di Vita, associazio-
ne che vuole aiutare le pazienti 
oncologiche anche con iniziati-
ve a sostegno della bellezza. Dee
di Vita donerà all’Associazione 
oncologica bergamasca 100 
turbanti per pazienti in cura al 
Papa Giovanni XXIII. Inoltre, 
durante la mostra, i turbanti si 
potranno acquistare: il ricavato
sarà devoluto a donne in cura.

Chiude la scuola del Seminario
«Ma la sfida educativa va avanti»

modalità nuova che vedrà i ra-
gazzi delle comunità del Semi-
nario vivere l’esperienza della
scuola esterna». Il Seminario
aprirà un dialogo con le scuole
medie e i licei dell’Opera San-
t’Alessandro. «La sofferenza
della chiusura – ha osservato
don Bergamelli – ci accompagna
però verso una nuova opportu-
nità educativa e formativa, al-
l’interno di una scuola di ispira-
zione cristiana, quella dell’Ope-
ra Sant’Alessandro, che garanti-
sce una certa mission fatta di
valori condivisi, in un rapporto
più ampio, nutrito di una mag-
giore relazione con ragazzi e
ragazze e con una più ampia
panoramica di indirizzi a livello
scolastico. Luogo e orari diffe-
renti della frequenza scolastica
porteranno alla necessaria revi-
sione di alcuni momenti quoti-
diani della vita della comunità
nei prossimi anni, pur mante-
nendone gli obiettivi educativi.
Dentro il cammino residenziale
e di vita fraterna del Seminario
sarà poi compito degli educatori
riprendere e rileggere, con i ra-
gazzi in cammino, la bellezza di
questa esperienza». 

L’intervento del vescovo ieri
in Consiglio presbiterale ha
sottolineato inoltre la grande
rilevanza del tema della pasto-
rale vocazionale di cui si occu-
perà il prossimo Sinodo dei gio-
vani e che riguarderà la pro-
spettiva pastorale diocesana
del prossimo anno. «È un tema
di portata non indifferente – ha
detto monsignor Beschi – per-
ché la dimensione vocazionale
della vita investe indiscutibil-
mente tutti e nella prospettiva
ministeriale per la Chiesa è un
bisogno».
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